




























Incontro con l’OCSE – Roma 24 settembre 2012 – Palazzo Chigi 
 

IL SETTORE PUBBLICO 
 
Due aspetti delle politiche governative nel settore pubblico sono stati centrali nella 
prospettiva della promozione e dello sviluppo della competitività del Paese: 

x quello della riduzione degli oneri gravanti su cittadini e imprese in 
conseguenza di non sempre giustificate complicazioni amministrative; 

x quello della promozione di una cultura dell’integrità dei funzionari pubblici 
e della elaborazione, quindi, di una politica organica di prevenzione del 
fenomeno della corruzione. 

Su entrambi questi decisivi aspetti abbiamo trovato nell’OCSE un interlocutore prezioso 
delle cui indicazioni e raccomandazioni mi sono avvalso. 
Partirei con l’illustrazione di quanto è stato avviato dal Governo nel settore della 
promozione dell’integrità dei funzionari pubblici e della prevenzione della corruzione, 
per poi passare a dare atto delle politiche di semplificazione da noi elaborate ed attuate in 
questi mesi. 
  
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E INTEGRITY 
 

x E’ un dato acquisito negli studi e nelle analisi internazionali che il diffondersi dei 
fenomeni corruttivi incide in senso negativo: 
1. sulla crescita economica del Paese; 
2. sulla razionalità della distribuzione delle risorse; 
3. sul funzionamento delle istituzioni pubbliche e sulla legittimazione 

democratica delle stesse; 
4. sul tasso di fiducia dei consociati nella legalità ed imparzialità dell’azione degli 

apparati pubblici, il cui abbassamento è a sua volta causa della diffusione delle 
pratiche corruttive. 

Quanto all’impatto che una corruzione diffusa e sistemica ha, in particolare, sulla crescita 
del Paese, un recente studio della Banca Mondiale condotto su un ampio numero di 
Paesi mostra che imprese costrette a fronteggiare una pubblica amministrazione corrotta 
e che devono pagare tangenti crescono in media quasi del 25% di meno di imprese che 
non fronteggiano tale problema. Aspetto ancora più preoccupante è che ad essere più 
fortemente colpite sono le piccole e medie imprese e le imprese più giovani. Il rapporto 
della Banca Mondiale rivela che, tra le aziende costrette a subire fenomeni di corruzione, 
quelle piccole hanno un tasso di crescita delle vendite di più del 40% inferiore rispetto a 
quelle grandi (le piccole aziende sono definite come quelle nel 25% più basso della 
distribuzione: le grandi quelle nel 75% più alto).  
Ancora, una corruzione diffusa e sistemica osta all’espansione del sistema economico del 
Paese, scoraggiando gli investimenti, in specie stranieri, come attestato dalle analisi 
secondo cui vi è una correlazione tra tasso di investimenti esteri e livello di percezione 
della corruzione stessa. È stato al riguardo calcolato che ogni punto di discesa nella 
classifica di percezione della corruzione, come redatta da Transparency International, 



provoca la perdita del sedici per cento degli investimenti dall’estero.  
Questo spiega perché la lotta alla corruzione, tanto più per effetto della profonda crisi 
che coinvolge le più avanzate economie mondiali, è da tempo diventata una priorità nelle 
agende politiche internazionali. E ciò senza contare il versante etico e sociale della 
corruzione: la corruzione vìola in radice il principio di uguaglianza perché mina le pari 
opportunità dei cittadini, altera le regole dell’iniziativa economica privata e genera 
un’assuefazione all’illegalità che è un grave fattore di disaggregazione sociale.  
 

x E’ per queste ragioni che il Governo ha assunto il contrasto alla corruzione quale 
vera priorità politica. 

x Il Governo ha dunque ritenuto necessaria l’elaborazione e l’attuazione di una 
politica integrata che, in una al rafforzamento dei rimedi di tipo repressivo, 
contempli l’introduzione nell’ordinamento (o il potenziamento laddove già 
esistenti) di strumenti di prevenzione volti ad incidere in modo razionale, 
organico e determinato sulle occasioni della corruzione e sui fattori che ne 
favoriscono la diffusione.  

x In particolare, sono state messe a punto misure coerenti con le raccomandazioni 
elaborate nelle sedi internazionali- volte a rendere più incisive le politiche di 
prevenzione della corruzione nelle amministrazioni pubbliche, già delineate nel 
ddl anti corruzione presentato in Parlamento dal precedente Governo. 

x Le misure proposte, anche sulla base delle proposte di una Commissione di studio 
istituita ad hoc all’inizio del mandato ministeriale, sono state recepite nel testo del 
disegno di legge approvato alla Camera dei deputati nel mese di giugno e ora al 
vaglio del Senato; esse delineano per la prima volta un’organica politica di 
prevenzione della corruzione e comprendono: 

1. l’individuazione della Autorità anticorruzione come autorità 
indipendente e contestuale ridefinizione del ruolo del Dipartimento 
della funzione pubblica; 

2. lo sviluppo, presso le p.a., di metodi di rilevazione e misurazione della 
corruzione, nonché la costituzione di un adeguato assetto gestionale, 
ispirato a modelli di risk management, sulla falsariga dei modelli di 
organizzazione e controllo nelle imprese e negli organismi privati previsti 
dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Ciascuna amministrazione 
deve individuare i settori nei quali è più probabile si annidi il rischio 
corruttivo elaborando, conseguentemente,  le soluzioni organizzative 
adeguate ad abbatterlo o ridurlo, tenendo conto degli indirizzi elaborati 
dalla citata Autorità indipendente;  

3. nel quadro della promozione e dello sviluppo dell’integrità nel settore 
pubblico, che si traduce, secondo l’OCSE, nella “application of values, 
principles and norms in the daily operations of public sector organizations”: 

3.1. la valorizzazione dei codici di condotta, con il rafforzamento della 
cogenza delle relative prescrizioni; 

3.2. il rafforzamento del sistema di responsabilità disciplinare, con 
l’intento di assicurare che possano essere subito colpite- già 



all’interno dell’amministrazione- condotte di illegalità che, pur 
ancora prive di rilievo penale, siano prodromiche al compimento di 
condotte più gravi; 

3.3. un’organica revisione del sistema delle incompatibilità dei dirigenti 
delle pubbliche amministrazioni, per assicurare una maggiore ed 
effettiva indipendenza della dirigenza dalla politica e una maggiore 
fiducia dei cittadini sull’esercizio imparziale delle relative funzioni; 

4. un innalzamento del livello della trasparenza dovuta dalle 
amministrazioni ed esigibile dagli amministrati; 

5. un’adeguata tutela di chi denuncia i fenomeni corruttivi, cd. 
whistleblower. 

Alle misure sopra enunciate deve accompagnarsi la promozione della cultura della 
legalità nell’attività amministrativa e dell’etica pubblica, tanto in sede di selezione del 
personale quanto nella fase della sua formazione permanente, specie per coloro che 
operano nei settori più esposti al rischio corruzione. 

x Data la consolidata esperienza dell’OCSE nell’analizzare la corruzione e nel 
suggerire ai governi le migliori politiche di prevenzione, abbiamo avviato una 
collaborazione con la Direzione per la Governance Pubblica e lo Sviluppo 
Territoriale (nell’ambito del Comitato Public Governance), finalizzata a favorire 
l’implementazione delle misure introdotte dal disegno di legge anticorruzione, una 
volta approvato. 

x Nell’ambito di un vero e proprio processo di Review, che coinvolgerà come peer 
reviewers i Paesi che hanno già da tempo avviato politiche organiche di prevenzione 
del fenomeno, riceveremo indicazioni operative dall’Ocse, sulla base delle migliori 
esperienze presenti tra i Paesi membri dell’Organizzazione. 

x I risultati (preliminari) di questa Integrity Review saranno presentati in un seminario 
congiunto OCSE- Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
che si terrà a Roma il prossimo 29 ottobre. 

 
 
SEMPLIFICAZIONI 

 
Le analisi condotte dalle principali organizzazioni internazionali individuano nella 
complicazione burocratica una delle prime cause dello svantaggio competitivo 
dell’Italia nel contesto europeo e nell’intera area Ocse (l’Italia si colloca al 25° posto 
su 26 paesi dell’Unione europea, significativamente penultima solo prima della Grecia). Il 
Dipartimento della Funzione Pubblica – già all’atto dell’insediamento del Governo- 
aveva già stimato in oltre 23 miliardi di euro l’anno gli oneri amministrativi relativi ad 81 
procedure amministrative particolarmente rilevanti per le imprese, selezionate con le 
associazioni imprenditoriali. 
Una delle priorità assunte dal Governo è stata quindi quella di por mano ad una 
significativa riduzione degli oneri burocratici a carico dei cittadini e delle imprese, 
con adeguate politiche di semplificazione elaborate ed attuate.  



Sono anche a tal proposito davvero grato all’ OCSE per le preziose raccomandazioni in 
materia di qualità della regolazione di cui abbiamo fatto ampiamente tesoro. Appena ho 
iniziato il mio lavoro, infatti, ho ricevuto il rapporto sulla qualità della regolazione, frutto 
di un lavoro avviato dall’OCSE con il precedente Governo. 
 
Come è noto, dopo pochi mesi dall’insediamento del Governo, con il decreto 
“Semplifica Italia”, è stato adottato un pacchetto di “azioni rapide” di semplificazione.  
La metodologia adoperata è coerente con le raccomandazioni e le pratiche OCSE e 
UE:  
a) è stata nuovamente accentrata la politica di semplificazione sotto la responsablità di un 
unico ministro, delegato dal Presidente del Consiglio, che ovviamente opera in stretto 
raccordo con i ministri di settore e in particolare con il Ministro dello sviluppo 
economico; 
b) è stata rafforzata la consultazione, anche telematica, degli stakeholders e dei cittadini; 
c) molte delle semplificazioni sono state introdotte avendo previamente a disposizione la 
quantificazione dei costi di ogni singola attività richiesta al cittadino e all’impresa per 
assolvere agli adempimenti imposti dalla disciplina vigente: una politica di 
semplificazione, quindi, non disgiunta, ma preceduta dalla misurazione degli oneri 
amministrativi. 
  
Gran parte delle misure introdotte sono già operative. 
Mi limito a citare quelle in tema di: 

x poteri sostitutivi in caso di inerzia su richieste di permessi; 
x privacy; 
x cambio di residenza in tempo reale e certificazione unica per disabili; 
x acquisizione d’ufficio del DURC e del certificato antimafia.  

In attuazione delle previsioni contenute nel decreto Semplifica Italia è stato 
recentemente approvato il regolamento per l'autorizzazione unica ambientale, volto a 
consentire  alle piccole e medie imprese di avere un unico interlocutore ai diversi livelli di 
governo e di riunire in un solo atto fino a otto autorizzazioni. 
 
L’agenda della politica di semplificazione è peraltro molto fitta.  
Per fornire alcune indicazioni: 

1. importanti provvedimenti attuativi sono ad uno stadio avanzato (banca dati 
appalti);   

2. è prevista l’ attuazione delle misure recentemente adottate in materia di sportello 
unico per l’edilizia (l’Italia è al 96° posto della graduatoria Doing Business per il 
permesso di costruire); 



3. si sta lavorando alla semplificazione e alla standardizzazione delle procedure e 
della modulistica in materia di edilizia e di ambiente; 

4. saranno presto emanate le linee guida per la razionalizzazione dei controlli sulle 
imprese. 
 

Le novità del metodo di lavoro che abbiamo seguito, in coerenza con le 
raccomandazione dell’OCSE,  rappresentano per noi il fattore vincente di una politica di 
semplificazione,  che vogliamo rendere duraturo nel tempo: 

x abbiamo rafforzato i meccanismi di ascolto e consultazione delle associazioni 
imprenditoriali  e dei cittadini. Nel giro di pochi mesi le proposte di imprese e 
cittadini sono divenute legge. 

x Siamo impegnati ad assicurare il continuo monitoraggio dell’effettività delle 
misure adottate. Al riguardo, abbiamo constatato nei primi quattro mesi dell’ anno 
una riduzione del 54 % dei certificati rilasciati dalle anagrafi comunali. 

x Abbiamo puntato sulla comunicazione e nei prossimi giorni partirà una 
campagna volta a illustrare le semplificazioni introdotte, per evitare che delle 
stesse i beneficiari finiscano col non avvalersi semplicemente perché non ne sono 
a conoscenza. 

x Infine, è in preparazione un altro pacchetto di interventi di semplificazione, che 
punterà molto anche sul programma dell’agenda digitale, partire dalla cd. carta di 
identità elettronica, per l’accesso ai servizi. 
 
Per concludere. Integrity e semplificazioni (oltre che liberalizzazioni) sono 
politiche pubbliche centrali, specie in un momento in cui il ruolo del pubblico 
deve essere diretto alla creazione di condizioni di contesto in grado di assicurare 
competitività al sistema economico in assenza di investimenti diretti. 
Naturalmente queste politiche devono muoversi su altri due versanti fondamentali 
del settore:  
a)ridimensionamento dell’apparato pubblico, non perché eccessivo in sé ma 
perché bisogna saper fare meglio con meno addetti; e in quest’ottica occorrerà 
porsi il tema, sollevato dall’OCSE, del ringiovanimento del personale pubblico; 
b) semplificazione dei livelli di governo sul territorio: abbiamo cominciato 
con le Province, ente intermedio di secondo livello, presente in gran parte degli 
ordinamenti europei: ne stiamo ridefinendo perimetro e funzioni, concentrandole 
su quelle “di area vasta” ed evitando duplicazioni. Credo che nel prossimo futuro 
occorrerà riflettere, nelle sedi e con gli strumenti appropriati, anche sul sistema 
regionale e sulla eccessiva frammentazione comunale. Con un obiettivo: 



ottimizzare le risorse, accentuare la responsabilità nella spesa e assicurare i migliori 
servizi ai cittadini.  
 
Tutto ciò accentua, credo, il carattere strutturale delle misure adottate, che questo 
Governo lascerà al futuro Governo del Paese. 

 
Filippo Patroni Griffi 

Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione 
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BASE AL VIGENTE 

CCNL  (3)

SPESA 

COMPLESSIVA 

IPOTETICA 

RELATIVA ALLA 

DOTAZIONE 

ORGANICA  IN 

BASE AL VIGENTE 

CCNL 

SPESA 

COMPLESSIVA 

RELATIVA ALLA 

DOTAZIONE 

ORGANICA  

RIDOTTA AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

COMMA 1, LETTERA 

b) DEL DL 95/2012

NUOVA 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

PROPOSTA IN 

APPLICAZIONE 

DELL'ART. 2, 

COMMA 1, 

LETTERA b) DEL DL 

95/2012

SPESA COMPLESSIVA 

IPOTETICA RELATIVA 

ALLA DOTAZIONE 

ORGANICA  

RIDETERMINATA IN 

APPLICAZIONE 

DELL'ART. 2, COMMA 

1, LETTERA b) DEL DL 

95/2012 IN BASE AL 

VIGENTE CCNL

DISPONIBILITA' O 

ECCEDENZE DI 

PERSONALE 

RISULTANTI 

DALL'APPLICAZION

E DELL'ART. 2, 

COMMA 1, 

LETTERA b) DEL DL 

95/2012

z w y a b=d+e c=d+f d e f g=b-a h i=a*h j k l=k*h m=b-k

Medici II livello 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 62.436,00 € 0,00 0 € 0,00 0

Medici I livello 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 50.313,71 € 0,00 0 € 0,00 0
MEDICI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0

Professionisti dipendenti II livello 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 63.237,05 € 0,00 0 € 0,00 0

Professionisti dipendenti I livello 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 52.898,52 € 0,00 0 € 0,00 0
PROFESSIONISTI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0

Totale ALTRE PROFESSIONALITA' 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 € 0,00 0 € 0,00 0

(1) Personale di ruolo in posizione di comando e fuori ruolo presso altre Amministrazioni 

(2) Personale di altre Amministrazioni in posizione di comando e fuori ruolo

(3) Retribuzione tabellare (comprensiva di  13^ mensilità e IVC) al lordo degli oneri riflessi

€ 0,00

€ 0,00

Medici 0

Professionisti 0

0
DISPONIBILITA'\ ECCEDENZA DI 

AMMINISTRAZIONE

APPLICAZIONE DELL'ART. 2, COMMA 1, DEL DL 95/2012
Enti pubblici non economici

Personale non dirigenziale

Personale non dirigenziale

di cui di cui 

RIDUZIONE MINIMA DELLA SPESA 

COMPLESSIVA RELATIVA ALLA DOTAZIONE 

ORGANICA  DA OPERARSI AI SENSI 

DELL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA b) DEL DL 

95/2012

RIDUZIONE DELLA SPESA COMPLESSIVA 

NON UTILIZZATA NELLA 

RIDETERMINAZIONE DELLA DOTAZIONE 

ORGANICA

POSTI RIDOTTI



AMMINISTRAZIONE

DOTAZIONE 

ORGANICA 

PROVVISO-

RIAMENTE 

INDIVIDUATA 

AI SENSI 

DELL'ART.2, 

COMMA 6, 

DEL DL 

95/2012 alla 

data del 7 

luglio 2012

PROCEDURE 

CONCORSUALI 

AVVIATE ALLA 

DATA DEL 7 

LUGLIO 2012

PROCEDURE 

DI MOBILITA' 

AVVIATE ALLA 

DATA DEL 7 

LUGLIO 2012

DOTAZIONE 

ORGANICA 

BASE DI 

COMPUTO

PERSONALE 

DI RUOLO 

DELL'AMMINI-

STRAZIONE 

alla data del 

31 ottobre 

2012

PERSONALE 

IN SERVIZIO 

PRESSO 

L'AMMINI-

STRAZIONE  

alla data del 

31 ottobre 

2012

PERSONALE 

DI RUOLO IN 

SERVIZIO 

PRESSO 

L'AMMINI-

STRAZIONE

COMANDATI 

OUT (1)

COMANDATI 

IN (2)

DISPONIBILITA' 

O ECCEDENZE 

attuali

COSTO UNITARIO 

DEL PERSONALE 

DEL COMPARTO 

ENTI PUBBLICI 

NON ECONOMICI 

PER AREA E FASCIA 

RETRIBUTIVA IN 

BASE AL VIGENTE 

CCNL  (3)

SPESA 

COMPLESSIVA 

IPOTETICA 

RELATIVA ALLA 

DOTAZIONE 

ORGANICA  IN 

BASE AL VIGENTE 

CCNL 

SPESA 

COMPLESSIVA 

RELATIVA ALLA 

DOTAZIONE 

ORGANICA  

RIDOTTA AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

COMMA 1, LETTERA 

b) DEL DL 95/2012

NUOVA 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

PROPOSTA IN 

APPLICAZIONE 

DELL'ART. 2, 

COMMA 1, 

LETTERA b) DEL DL 

95/2012

SPESA COMPLESSIVA 

IPOTETICA RELATIVA 

ALLA DOTAZIONE 

ORGANICA  

RIDETERMINATA IN 

APPLICAZIONE 

DELL'ART. 2, COMMA 

1, LETTERA b) DEL DL 

95/2012 IN BASE AL 

VIGENTE CCNL

DISPONIBILITA' O 

ECCEDENZE DI 

PERSONALE 

RISULTANTI 

DALL'APPLICAZION

E DELL'ART. 2, 

COMMA 1, 

LETTERA b) DEL DL 

95/2012

z w y a b=d+e c=d+f d e f g=b-a h i=a*h j k l=k*h m=b-k

C5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 40.466,00 € 0,00 0 € 0,00 0

C4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 37.995,48 € 0,00 0 € 0,00 0

C3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 34.601,22 € 0,00 0 € 0,00 0

C2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 32.752,12 € 0,00 0 € 0,00 0

C1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 31.622,37 € 0,00 0 € 0,00 0
Area C 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0

B3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 30.696,38 € 0,00 0 € 0,00 0

B2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 28.993,55 € 0,00 0 € 0,00 0

B1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 27.242,15 € 0,00 0 € 0,00 0
Area B 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0

A3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 26.696,55 € 0,00 0 € 0,00 0

A2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 25.863,43 € 0,00 0 € 0,00 0

A1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 24.508,93 € 0,00 0 € 0,00 0
Area A 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0

Totale AREE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 € 0,00 0 € 0,00 0

(1) Personale di ruolo in posizione di comando e fuori ruolo presso altre Amministrazioni 

(2) Personale di altre Amministrazioni in posizione di comando e fuori ruolo
(3) Retribuzione tabellare (comprensiva di  13^ mensilità e IVC) al lordo degli oneri riflessi

€ 0,00

€ 0,00

Area III 0

Area II 0

Area I 0

0

APPLICAZIONE DELL'ART. 2, COMMA 1, DEL DL 95/2012

Enti pubblici non economici

Personale non dirigenziale

Personale 

non 

dirigenziale

di cui 

DISPONIBILITA'\ ECCEDENZA DI 

AMMINISTRAZIONE

di cui 

RIDUZIONE MINIMA DELLA SPESA 

COMPLESSIVA RELATIVA ALLA DOTAZIONE 

ORGANICA  DA OPERARSI AI SENSI 

DELL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA b) DEL DL 

95/2012

RIDUZIONE DELLA SPESA COMPLESSIVA 

NON UTILIZZATA NELLA 

RIDETERMINAZIONE DELLA DOTAZIONE 

ORGANICA

POSTI RIDOTTI
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